
LETTERA  AGLI  AMICI
Qîqājôn di Bose

Bose è una comu-
nità monastica di uo-
mini e donne pro-
venienti da chiese 
cristiane diverse.

Una comunità mo-
nastica in ricerca di 
Dio nel celibato, nel-
la comunione frater-
na e nell’obbedienza 
al Vangelo.

Una comunità mo-
nastica presente nel-
la compagnia degli 
uomini e al loro ser-
vizio.

Qiqajon è il nome ebraico 
dell’alberello che Dio fece 
crescere accanto a Giona 
per dargli un momento di 
gioia e frescura.

È un foglio di notizie 
destinato a chi desi-
dera mantenere un 
legame con la nostra 
comunità.

Lettera agli amici  Qiqajon di Bose n. 56 - Pentecoste 2013
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Cari amici e ospiti, 

in questo numero della nostra Lettera agli amici non trovate 
la consueta rifl essione su un evento o una stagione ecclesiale: da diverso 
tempo ormai chi di voi ci segue con maggiore assiduità e anche chi solo 
occasionalmente desidera conoscere quanto ci sta a cuore nel nostro vive-
re quotidianamente nella chiesa e nella compagnia degli uomini ha molte 
opportunità per farlo. Gli scritti del priore appaiono con regolarità su quo-
tidiani e periodici, così come il nostro sito – che cerchiamo costantemente 
di migliorare – raccoglie immagini, notizie, collegamenti, testi che permet-
tono uno scambio profi cuo anche con quelli di voi più lontani.

Ma l’ormai quarantennale tradizione di questo foglio per gli amici 
continua e trasforma in una lettera di comunione con tutti voi il grande 
dono ricevuto di poter accogliere a Bose due amati patriarchi.

Il patriarca ecumenico  Bartholomeos I a Bose

Quest’anno la festa liturgica di san Pacomio, padre del monachesi-

mo cenobitico (15 maggio), è stata preceduta e seguita da due eventi 

straordinari per la vita della nostra comunità. Il 14 maggio il patriarca 
 Bartholomeos I, che fr. Enzo aveva incontrato a lungo a Roma già 

lunedì 18 marzo, alla vigilia della liturgia eucaristica per l’inizio del 

ministero petrino di papa Francesco, ci ha fatto il dono di una sua 

visita: proveniva insieme al suo seguito da Milano, dove era giunto 

per il momento centrale delle celebrazioni della chiesa ambrosiana in 

occasione dei 1700 anni dell’Editto di Costantino.  

Verso le 16.30 tutti i fratelli e le sorelle, con l’abito liturgico, sono in 

piedi sul sagrato della chiesa in attesa del patriarca, insieme al vesco-

vo Gabriele Mana. Con lui anche il vescovo di Pinerolo Piergiorgio 

“ABBIAMO ACCOLTO 
LA TUA MISERICORDIA, SIGNORE!”
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 La nostra comunità pratica l’accoglienza di tutti,
ma soprattutto di chi vuole condividere la nostra preghiera e la nostra 
vita, o di chi cerca un luogo per confrontarsi sui problemi del mondo e 
della chiesa. Oltre alle iniziative indicate in calendario, 

la comunità propone agli ospiti:

Per soggiornare presso il monastero o partecipare agli incontri 
è sufficiente telefonare: (+39) 015.679.185 nei seguenti orari:

10.00 - 12.00; 14.30 - 16.30; 20.00 - 21.00

COMUNITÀ MONASTICA DI BOSE - OSPITALITÀ 
I -13887 Magnano (BI)

Tel. (+39) 015.679.185 - Fax (+39) 015.679.294
e-mail: ospiti@monasterodibose.it

Non si accettano prenotazioni per email o per fax

• La lectio divina quotidiana sul 
Vangelo del giorno guidata da un fra-
tello o da una sorella della comunità, 
dalle ore 17.00 alle 18.00, dal lunedì 
al venerdì.

• La lectio divina, meditazione e 
preghiera dei testi biblici della do-
menica e delle feste, il sabato e ogni 
vigilia, dalle ore 20.30 alle 22.00.

• Per chi desidera trascorrere gior-
nate di ritiro e di silenzio, e avere 
un confronto con un fratello o una 
sorella basta telefonare e accordarsi.

• Chi desidera accostarsi al sacra-
mento del perdono, può rivolgersi 
in accoglienza: è sempre disponibile 
un fratello presbitero.

La preghiera comune ogni giorno

Feriali
mattino 6.00
mezzogiorno 12.30
sera 18.30

Ogni giovedì
e ogni memoria dei santi

eucaristia (ore 12.00)

Sabato

come feriali
ma la lectio divina,

sui testi della domenica,
è alle 20.30

Domeniche e feste

mattino 8.00
eucaristia 12.00
sera 17.00
compieta 20.00

Per informazioni potete consultare il nostro sito www.monasterodibose.it, dove 
è possibile iscriversi alle newsletter ed essere così sempre aggiornati sulle nostre 
principali attività.
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cora una volta in mezzo a noi, confessando di commuoversi “per lo 

sforzo spirituale di molti anni… per l’amore, per l’interesse e il rispetto 

per la chiesa e la spiritualità ortodossa manifestatosi in vari modi…”. 

I primi vespri della festa di san Pacomio si concludono con la solenne 

benedizione che il patriarca impartisce in greco a tutti i presenti: “La 

grazia del Signore nostro Gesù Cristo, l’amore di Dio Padre e la comu-

nione dello Spirito santo siano con tutti voi!”. Ci dona poi un prezioso 

evangeliario in lingua greca con questa dedica: “Alla comunità di Bose 

come benedizione della santa e grande chiesa Chiesa di Cristo per le 

lotte spirituali dei suoi membri e per il loro impegno per l'unità di tutti”.

Accompagnato da fr. Enzo e da altri fratelli, il patriarca, insieme ai 

membri della delegazione, esce dal portone della chiesa e si reca ne-

gli spazi dell’accoglienza 

dove si ferma ad ammira-

re il “muro degli pneuma-

tofori”, dove è inciso da 

tempo anche il suo nome. 

Il patriarca ha fatto poi 

una breve sosta presso la 

vecchia cappellina, dove 

intona ancora una volta il 

Christós anésti, e passa nel 

cortile principale ammirando gli affreschi dei muri esterni che rappre-

sentano i santi monaci: Pacomio, Francesco, Chiara. 

Mentre cammina, una frase affettuosa ritorna sulle sue labbra: «È 

tutto bello qui!»… Dopo un giro nell’orto della comunità, la cena: du-

rante il pasto il clima è estremamente fraterno e il patriarca mette a 

parte i fratelli presenti delle sue rifl essioni e le sue speranze per il 

futuro dell’ecumenismo. Al suono delle campane del cortile, i fratelli 

e le sorelle si raccolgono davanti ai locali dell’accoglienza insieme agli 

ospiti presenti e danno un ultimo saluto al patriarca, che si augura di 

visitare ancora il nostro monastero “per la sesta volta”. 

Davvero non abbiamo parole adeguate per esprimere il nostro ringrazia-
mento al patriarca Bartholomeos, alla sua delegazione ma soprattutto al Si-
gnore per i suoi doni e la sua misericordia che sempre ci prevengono e ci 
riempiono di stupore. Grazie!
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 Debernardi, e Luigi Bettazzi, vescovo emerito di Ivrea, cui si uniranno 

Erminio De Scalzi, vescovo ausiliare di Milano, e Carlo Ghidelli, ve-

scovo emerito di Lanciano-Ortona. Gli ospiti presenti, circa duecento, 

sono già seduti in chiesa.

Le campane iniziano a suonare a distesa per accogliere il patriar-

ca Bartholomeos in un clima di festa: scende dall’auto di fronte alla 

chiesa, e dopo aver salutato calorosamente fr. Enzo, si avvia verso 

l’entrata. Lo seguono gli altri membri della delegazione del patriarca-

to ecumenico: Apostolos metropolita di Derchon; Gennadios, me-

tropolita d’Italia; l’archimandrita Evànghelos, vicario dell’Arcidiocesi 

ortodossa d’Italia; il diacono Andreas e p. Theofylaktos, parroco della 

chiesa greco ortodossa di Milano. 

Mentre la comunità intona il Christós anésti in greco, il patriarca, in-

sieme a fr. Enzo, avanza nella navata della chiesa e prende posto a 

sinistra dell’abside, dove è stata posta la cattedra della presidenza. 

Subito dopo, fr. Enzo, a nome della comunità, rivolge al patriarca un 

discorso di saluto. All’inizio delle sue parole, proprio quando sta di-

cendo che la visita del patriarca è un rinnovato segno della misericor-

dia del Signore e un dono immeritato che accogliamo con gratitudine 

e con gioia, la voce di fr. Enzo tradisce una visibile emozione. Il lega-

me che unisce noi tutti al patriarca da così tanti anni è molto forte, e lo 

sono anche la stima e l’amicizia personali tra il patriarca e il priore. Fr. 

Enzo ricorda la visita del 1997 e le varie altre occasioni di incontro che 

ci sono state in questi sedici anni e aggiunge: “Ci sia consentito dire 

che, in qualche ma-

niera, siamo dive-

nuti anziani insie-

me… Sì, abbiamo 

in qualche modo 

camminato insie-

me, o meglio, il suo 

cammino spirituale 

ci è stato di esem-

pio…”. 

Il patriarca espri-

me la sua grande 

gioia di trovarsi an-
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Bose, 19 maggio 2013

Pentecoste

Il papa di Alessandria  Tawadròs II a Bose

Il patriarca copto  Tawadròs II, dopo aver incontrato a Roma papa 

 Francesco per ricordare il 40° anniversario dell’accordo cristologico 

fi rmato dalla chiesa cattolica e la chiesa copta, ha visitato le comunità 

copte presenti in Italia. Così, all’indomani della festa di san Pacomio, 

il 16 maggio al mattino, presso il monastero copto di Lacchiarella (MI) 

Tawadròs II ha ricevuto in udienza il priore della comunità di Bose, 

fr. Enzo, il quale ha potuto rinnovargli l’invito a visitare la comunità 

e trasmettergli un caloroso messaggio di benvenuto. Così, nel primo 

pomeriggio, insieme alla sua delegazione, il “papa di Alessandria e 

patriarca della sede di san Marco” si è recato a Bose, accolto con gioia 

da tutti i fratelli e le sorelle. La delegazione era composta da  Ba-
khomios, metropolita di la Behìra,  Hedra, metropolita di Assuan, 

 Kyrolos, vescovo per Milano ed Esarca per l’Europa, da anni caris-

simo amico della comunità,  Abakir, vescovo per i Paesi scandinavi, 

 Gabriel, vescovo per Vienna e l’Austria;  Epiphanios, vescovo e 

padre spirituale dell’amato monastero di san Macario; abuna Anghe-

los e abuna Serafi m, segretari personali del patriarca, e abuna Danyal, 

monaco copto che da oltre un anno vive a Bose i periodi liberi dai suoi 

impegni pastorali.

Nel discorso di saluto e di acco-

glienza che il priore ha rivolto diret-

tamente al patriarca al momento del 

loro incontro si sottolinea come que-

sta visita sia un rinnovato segno della 

misericordia del Signore e un dono 

immeritato che accogliamo con gra-

titudine e con gioia. Ricorda l’amore 

che la comunità ha verso la chiesa 

copta e l’amicizia che da subito si è 

instaurata con alcune comunità copte 

in Italia e con i monasteri del deser-

to egiziano, che alcuni fratelli hanno 

a più riprese avuto modo di visitare, 

ricevendo luce e insegnamento spirituale, nel solco della grande tra-

dizione del monachesimo del deserto.

Nella preghiera comune in chiesa – segnata dall’invocazione dello 

Spirito nell’imminenza della Pentecoste e scandita dal canto dei salmi, 

da sempre patrimonio comune di tutte le comunità cristiane – viene 

proclamato il brano del Vangelo di Giovanni in cui si invoca l’unità di 

tutti i credenti. Il canto del Padre nostro e la solenne benedizione che 

il patriarca impartisce a tutti i presenti 

concludono la preghiera.

Durante il pasto fraterno il patriarca 

Tawadròs si è informato sui ritmi e le 

pratiche della nostra vita monastica, 

sulle sue origini e sul ministero di ospi-

talità praticato a Bose, manifestando 

anche la sua intenzione di ritornare per 

sostare più a lungo e condividere per 

un paio di giorni la vita quotidiana del 

monastero.

Prima di ripartire alla volta dell’Egit-

to, il patriarca entra nei cortili della co-

munità dove fa una breve sosta presso 

la cappellina e davanti all’affresco raffi gurante san Pacomio. Al suono 

delle campane del cortile, i fratelli e le sorelle si riuniscono davanti ai 

locali dell’accoglienza insieme agli ospiti presenti e danno un ultimo 

saluto al patriarca.

Anche in questo caso non troviamo parole per dire il nostro ringraziamento 
al patriarca Tawadròs, ad amba Kyrolos e all’intera delegazione, ma soprat-
tutto al Signore per il suo amore fedele. 

fr. Enzo Bianchi, priore
e i fratelli e le sorelle di Bose
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FESTA DELLA COMUNITÀ
La celebrazione dei vespri della 
Trasfigurazione ha inizio lunedì 
alle ore 18.30, la liturgia vigiliare 
alle ore 21.30. Professione mo-
nastica di alcuni fratelli e sorelle: 
tutti gli amici sono invitati

CALENDARIO 2013

RITIRI e
FESTIVITÀ

notte tra lunedì 5 
e martedì 6 agosto

TRASFIGURAZIONE DEL SIGNORE

domenica 1 dicembre
Iscrizioni dal 1 ottobre

domenica 15 dicembre
Iscrizioni dal 1 ottobre

RITIRO DI AVVENTO

a cura di Enzo Bianchi

RITIRO DI NATALE

TEMPO DI AVVENTO E NATALE

sabato 2 novembre

MEMORIA DI TUTTI 
I MORTI IN CRISTO

Eucaristia alle ore 12.00
con canto gregoriano

notte tra martedì 24 
e mercoledì 25 dicembre

lunedì 6 gennaio 2014

NATALE 
Liturgia vigiliare ed eucaristia 
alle ore 21.30

EPIFANIA

Solenni vespri dell’Epifania con la 
proclamazione del vangelo nelle 
lingue dell’oikumene e indizione 
della Pasqua alle ore 17.00

Giornata di riflessione su temi spirituali

Il concilio Vaticano II 
e il nostro tempo (terzo incontro)

INCONTRI
e CONFRONTI

INCONTRI CON ENZO BIANCHI

domenica 16 giugno

domenica 23 giugno

domenica 1 settembre

domenica 13 ottobre

domenica 10 novembre

Incontro con Paolo De Benedetti 
Teologo e biblista, Asti

L’uomo custode del creato
in occasione della giornata per la salvaguardia del creato
Enzo Bianchi 
Giannino Piana
Teologo, Novara

Il concilio Vaticano II:
visione del futuro e domande nuove
Christoph Theobald s.j.
Centre Sèvres, Paris

Ebrei e Cristiani oggi
rav Giuseppe Laras
Presidente emerito 
dell’Assemblea rabbinica italiana, Milano

CONFRONTI

Le giornate di ritiro, gli incontri e i confronti prevedono un primo incontro alle 10.30, 
l’eucaristia alle 12.00, la ripresa con il secondo incontro alle 15.00, seguito dal vespro.

Le iscrizioni si effettuano solo per telefono (non si accettano prenotazioni via email,fax 
o con messaggio lasciato in segreteria telefonica). 
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Le iscrizioni si effettuano solo per telefono (non si accettano prenotazioni via email 
o fax). Per i corsi in cui è richiesta una quota di iscrizione, questa va versata solo 
dopo che si è effettuata l’iscrizione telefonica.

Per la partecipazione agli esercizi spirituali è richiesta una quota di iscrizione di  30,00 da 
versare (sul CCP 10463131 - Comunità monastica di Bose) in anticipo, non rimborsabile.

LETTERA AGLI EBREI
Enzo Bianchi

LETTERA AGLI EBREI
Enzo Bianchi

LETTERA AGLI EFESINI
Luciano Manicardi

Esercizi spirituali per PRESBITERI
da lunedì a venerdì

10 - 14 giugno

4 - 8 novembre

11 - 15 novembre

Il numero minimo di partecipanti per atti-
vare i corsi di greco e di ebraico è di otto: 
se il numero non è raggiunto entro un mese 
dalla data di inizio, il corso è annullato.
Per tali corsi è fissata una quota di iscrizione 
di  30,00 da versare (sul CCP 10463131 
- Comunità monastica di Bose) in anticipo, 
non rimborsabile, salvo in caso di annulla-
mento del corso.

Greco biblico
24 - 29 giugno
Lisa Cremaschi 
Introduzione alla grammatica, lettura,
traduzione e studio di alcuni testi

Ebraico biblico
26 - 31 agosto
Primo livello
Ludwig Monti
Introduzione alla grammatica, lettura 
e traduzione di alcuni testi facili

Secondo livello
Sabino Chialà
Approfondimento del sistema verbale,
nozioni di sintassi e studio di Gen 21-24

Terzo livello
Raffaela D’Este
Lettura e studio di Gen 37.41-47: 
il ciclo di Giuseppe

Cetra
24 - 29 giugno
Elena Guidi
Accompagnamento del canto liturgico, studio di brani di repertorio, improvvisazione, armonia

CORSI BIBLICI 
e di SPIRITUALITÀ
da lunedì a sabato

1 - 6 luglio

8 - 13 luglio

15 - 20 luglio

22 - 27 luglio

29 luglio - 3 agosto

5 - 10 agosto

12 - 17 agosto

19 - 24 agosto

UOMO DOVE SEI?
Giancarlo Bruni

ATTI DEGLI APOSTOLI
Sabino Chialà

VANGELO SECONDO LUCA
Daniel Attinger

IL CAMMINO DEL DISCEPOLO
NEL VANGELO SECONDO MARCO
Ludwig Monti

I SALMI
Luciano Manicardi

LETTERA AGLI EBREI
Enzo Bianchi

GLI INCONTRI DI GESÙ
Enzo Bianchi, Ludwig Monti 

CRESCERE IN UMANITÀ
Luciano Manicardi, Roberto Manciniper giovani (18 - 30 anni)

24 - 28 June

COURS BIBLIQUES - BIBLICAL COURSES

14 - 18 Octobre Session francophone
L’AUJOURD’HUI DE DIEU
Daniel Attinger

English Session
THE LETTER OF PAUL TO THE PHILIPPIANS
Alice Reuter
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Accanto al monastero e ai mar-
gini del bosco sorge un’area 
riservata agli scout per acco-
gliere noviziati, clan, comunità 
capi e singoli per uscite, route 
di Pasqua, campi estivi, campi Bibbia, campi di formazione per capi, can-
tieri, giornate di deserto e di servizio. Durante tutto l’anno c’è la possibili-
tà di accogliere gruppi scout in una struttura di accoglienza e in autoge-
stione loro riservata. Per i gruppi che partecipano al lavoro della comunità 
o che sono autonomi per i pasti il soggiorno è gratuito. 
Per concordare tempi e modi della sosta a Bose contattare i fratelli e le 
sorelle dell’ospitalità: tel. (+39) 015.679.185. Per ulteriori informazioni: 

www.scout.monasterodibose.it

Accoglienza 
Scout

Campi di lavoro
da domenica pomeriggio
a sabato pomeriggio

La proposta dei campi di lavoro è 
pensata per dare ai giovani la possi-
bilità di partecipare maggiormente 
alla vita della comunità. La giornata 
è ritmata dalla preghiera comune, 

il mattino è dedicato al lavoro (orto, raccolta frutta, pulizia del bosco) e nel 
pomeriggio è previsto un incontro di riflessione biblica, di confronto e 
discussione guidato da un fratello o una sorella della comunità. Si condi-
vidono con la comunità il pranzo, la cena e i momenti liberi che diventano 
occasioni di scambio e conoscenza. 
Ai giovani che partecipano al lavoro della comunità non è richiesto alcun 
contributo per l’ospitalità: il soggiorno è gratuito. Portare con sé: Bibbia, 
sacco a pelo o lenzuola, asciugamani e indumenti per il lavoro (scarpo-
ni, guanti). Anche in altri periodi è possibile, per singoli o gruppi, fare 
l’esperienza del campo di lavoro: è sufficiente accordarsi in anticipo 
con l’ospitalità.

2 - 8 giugno
9 - 15 giugno

23 - 29 giugno
30 giugno - 6 luglio

25 - 31 agosto
15 - 21 settembre
22 - 28 settembre

29 settembre - 5 ottobre

PER GIOVANI 
  18 - 30 anni

I programmi dettagliati delle attività
saranno disponibili a richiesta oppure sul sito 

www.giovani.monasterodibose.it 
dove è possibile iscriversi alla newsletter giovani

Corso di spiritualità
CRESCERE IN UMANITÀ
Luciano Manicardi, Roberto Mancini

da lunedì 19

a sabato 24 agosto

Incontro di fine anno 2013
Enzo Bianchi, Luciano Manicardi 
Gli arrivi sono previsti il venerdì 27 pomerig-
gio e le partenze il giorno di Capodanno dopo 
pranzo. La sera tra il 31 dicembre e il 1° genna-
io si terrà un momento di festa insieme ai fratel-
li e alle sorelle della comunità.

da venerdì 

27 dicembre

a mercoledì 

1° gennaio 2014

Incontri
Fratelli e sorelle di Bose

Queste giornate propongono un itinerario alla 
scoperta di alcuni temi importanti della vita cri-
stiana.

da venerdì 1

a domenica 3 novembre C
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CONVEGNI INTERNAZIONALI

XXI CONVEGNO ECUMENICO DI SPIRITUALITÀ ORTODOSSA
IN COLLABORAZIONE CON LE CHIESE ORTODOSSE

mercoledì 4 - sabato 7 settembre 

Le età della vita spirituale

Per tutte le relazioni in lingua straniera ci sarà in sala la traduzione simultanea in italiano. 
È disponibile su richiesta o sul sito della comunità il programma dettagliato

Antonio non si ricordava del tempo trascorso, ma 
ogni giorno, come se cominciasse in quel momento 
la sua vita di ascesi, intensificava gli sforzi per pro-
gredire, ripetendo continuamente a se stesso il det-
to di Paolo: “Dimentico del passato, mi protendo 
verso ciò che sta davanti”.
Atanasio di Alessandria, Vita di Antonio

Relatori: Iosif di Patara, Maxim of Western 
America, A. Arjakovsy, J. Behr, S. Brock, A. 
Desnickij, M. Evdokimov, P. Giorgi, A. Louth, 
M. Marković, A. Papathanasiou, M. van Parys, 
N. Pavlyk, S. Paschalidis, A. Pleşu, N. Russell, 
K. Sigov, V. Thermos, P. Vassiliadis, M. Želtov

domenica 15 settembre ore 16.00
concerto in occasione di “MITO SettembreMusica 2013”

 La Compagnia del Madrigale - Cantica Symphonia
Giuseppe Maletto, direttore

domenica 23 giugno ore 16.00
 Solisti e coro dell’Accademia Maghini

Elena Camoletto, direttore

CONCERTI VESPERALI
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CALENDARIO OSPITALITÀ MONASTERO DI BOSE 2013

LUGLIO
1 LUN Corso biblico - Uomo dove sei?

GIANCARLO BRUNI

2 MAR

3 MER

4 GIO

5 VEN

6 SAB

7 DOM

8 LUN Corso biblico - Atti degli Apostoli
SABINO CHIALÀ

9 MAR

10 MER

11 GIO

12 VEN

13 SAB

14 DOM

15 LUN Corso biblico - Vangelo secondo Luca 
DANIEL ATTINGER

16 MAR

17 MER

18 GIO

19 VEN

20 SAB

21 DOM

22 LUN Corso biblico - Il cammino del disce-
polo nel Vangelo secondo Marco
LUDWIG MONTI

23 MAR

24 MER

25 GIO

26 VEN

27 SAB

28 DOM

29 LUN Corso biblico - I Salmi
LUCIANO MANICARDI

30 MAR

31 MER

GIUGNO 
1 SAB

2 DOM Campo di lavoro (per giovani)

3 LUN

4 MAR

5 MER

6 GIO

7 VEN

8 SAB

9 DOM Vesperali
Campo di lavoro (per giovani)

10 LUN Esercizi per presbiteri 
Lettera agli Ebrei, ENZO BIANCHI

11 MAR

12 MER

13 GIO

14 VEN

15 SAB

16 DOM Incontro - ENZO BIANCHI

17 LUN Chiusura ospitalità

18 MAR

19 MER

20 GIO

21 VEN

22 SAB Apertura ospitalità

23 DOM Incontro con PAOLO DE BENEDETTI
Vesperali
Campo di lavoro (per giovani)

24 LUN English Session
Corsi di greco biblico
Corso di cetra, ELENA GUIDI

25 MAR

26 MER

27 GIO

28 VEN

29 SAB

30 DOM Campo di lavoro (per giovani)



CALENDARIO OSPITALITÀ MONASTERO DI BOSE 2013

AGOSTO
1 GIO

2 VEN

3 SAB

4 DOM

5 LUN Vigilia della Trasfigurazione
Corso biblico - Lettera agli Ebrei
ENZO BIANCHI

6 MAR Trasfigurazione del Signore

7 MER

8 GIO

9 VEN

10 SAB

11 DOM

12 LUN Corso biblico - Gli incontri di Gesù
ENZO BIANCHI, LUDWIG MONTI

13 MAR

14 MER

15 GIO

16 VEN

17 SAB

18 DOM

19 LUN Corso biblico (per giovani)
Crescere in umanità, LUCIANO MA-
NICARDI, ROBERTO MANCINI

20 MAR

21 MER

22 GIO

23 VEN

24 SAB

25 DOM Campo di lavoro (per giovani)

26 LUN Corsi di ebraico biblico I, II e III livello

27 MAR

28 MER

29 GIO

30 VEN

31 SAB

SETTEMBRE
1 DOM Confronti - L’uomo custode del creato 

GIANNINO PIANA, ENZO BIANCHI

2 LUN

3 MAR

4 MER XXI Convegno Ecumenico Internaziona-
le di Spiritualità ortodossa
Le età della vita spirituale

5 GIO

6 VEN

7 SAB

8 DOM

9 LUN Chiusura ospitalità

10 MAR

11 MER

12 GIO

13 VEN

14 SAB Apertura ospitalità

15 DOM Vesperali
Campo di lavoro (per giovani)

16 LUN

17 MAR

18 MER

19 GIO

20 VEN

21 SAB

22 DOM Campo di lavoro (per giovani)

23 LUN

24 MAR

25 MER

26 GIO

27 VEN

28 SAB

29 DOM Campo di lavoro (per giovani)

30 LUN

CALENDARIO OSPITALITÀ MONASTERO DI BOSE 2013

NOVEMBRE
1 VEN Incontri per i giovani (fino al 3/XI)

2 SAB

3 DOM

4 LUN Esercizi per presbiteri 
Lettera agli Ebrei, ENZO BIANCHI

5 MAR

6 MER

7 GIO

8 VEN

9 SAB

10 DOM Confronti - Ebrei e Cristiani oggi 
GIUSEPPE LARAS

11 LUN Esercizi per presbiteri - Lettera agli 
Efesini, LUCIANO MANICARDI

12 MAR

13 MER

14 GIO

15 VEN

16 SAB

17 DOM

18 LUN Chiusura ospitalità

19 MAR

20 MER

21 GIO

22 VEN

23 SAB Apertura ospitalità

24 DOM

25 LUN

26 MAR

27 MER

28 GIO

29 GIO

30 VEN

OTTOBRE 
1 MAR

2 MER

3 GIO

4 VEN

5 SAB

6 DOM

7 LUN

8 MAR

9 MER

10 GIO

11 VEN

12 SAB

13 DOM Confronti - Il concilio Vaticano II:
visione del futuro e domande nuove
CHRISTOPH THEOBALD

14 LUN Session francophone - L’aujourd’hui 
de Dieu, DANIEL ATTINGER

15 MAR

16 MER

17 GIO

18 VEN

19 SAB

20 DOM

21 LUN

22 MAR

23 MER

24 GIO

25 VEN

26 SAB

27 DOM

28 LUN

29 MAR

30 MER

31 GIO
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DICEMBRE
1 DOM Ritiro di Avvento

ENZO BIANCHI

2 LUN

3 MAR

4 MER

5 GIO

6 VEN

7 SAB

8 DOM

9 LUN

10 MAR

11 MER

12 GIO

13 VEN

14 SAB

15 DOM Ritiro di Natale

16 LUN

17 MAR

18 MER

19 GIO

20 VEN

21 SAB

22 DOM

23 LUN

24 MAR

25 MER Natale

26 GIO

27 VEN Incontro di fine anno (per giovani)

28 SAB

29 DOM

30 LUN

31 MAR

GENNAIO 2014
1 MER

2 GIO Chiusura ospitalità

3 VEN

4 SAB

5 DOM

6 LUN Epifania

7 MAR

8 MER

9 GIO

10 VEN

11 SAB

12 DOM

13 LUN

14 MAR

15 MER

16 GIO

17 VEN

18 SAB

19 DOM

20 LUN

21 MAR

22 MER

23 GIO

24 VEN

25 SAB

26 DOM

27 LUN

28 MAR

29 MER

30 GIO

31 VEN

NOTIZIE 
della COMUNITÀ

Inaugurazione della fraternità di Cellole

L’evento comunitario che ci ha più segnati è stata l’inaugurazione, 

il 7 aprile scorso, domenica in albis, della fraternità di Cellole (San 

Gimignano), in occasione dell’inizio della presenza stabile dei nostri 

fratelli Emiliano, Domenico, Giuseppe e David. Per arrivare a questo 

momento il priore e alcuni fratelli con lui negli ultimi mesi sono stati 

molto impegnati.

La giornata di inaugurazione, a cui era presente una delegazione di 

una ventina di fratelli e sorelle da Bose, Assisi e Ostuni, si è aperta 

con la celebrazione della liturgia eucaristica per la benedizione del 

monastero, tenutasi nella chiesa della pieve, alle ore 10. Presiedu-

ta dal vescovo di Volterra  Alberto Silvani, ordinario del luogo, la 

liturgia è stata concelebrata dall’arcivescovo  Piero Marini, presi-

dente del Pontifi cio comitato per i congressi eucaristici internazio-

nali, dal vescovo  Brian Farrell, segretario del Pontifi cio consiglio 

per la promozione dell’unità dei cristiani, dall’arcivescovo di Siena 

 Antonio Buoncristiani, dal vescovo di Pistoia  Mansueto Bianchi, 
dal vescovo di Fiesole 

 Mario Meini e dal ve-

scovo ausiliare di Mila-

no  Erminio De Scalzi.
All’inizio della litur-

gia, il priore fr. Enzo ha 

ricordato il percorso che 

ci ha portato fi no a oggi, 

i contatti e la collabora-

zione con la diocesi di 
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Volterra e la realtà locale, nonché la storia della pieve, dell’annesso 

lebbrosario e della comunità di fratelli e sorelle che vi risiedeva pren-

dendosi cura dei lebbrosi. Fr. Enzo ha sottolineato che questo tempo è 

stato soprattutto un’occasione per saggiare ancora una volta, e in diver-

si modi, la fedeltà e le inesauribili misericordie del Signore, molto al di 

là di quanto siamo in grado di vedere e di quanto ci saremmo aspettati. 

Con questo nuovo inizio di vita comunitaria “siamo e vogliamo essere” 

– come ha ricordato fr. Enzo – “una piccola realtà nel grembo della chie-

sa santa e una, una comunità monastica che tenta di vivere il vangelo 

nella vita fraterna, nel lavoro, nella preghiera e nell’accoglienza di tutti 

quelli che bussano alla nostra porta”.  

Nell’omelia il vescovo  Alberto ha avuto parole che ci hanno pro-

fondamente toccato, di paterna accoglienza e vivissima gioia per que-

sta nostra presenza fortemente attesa e desiderata: “Dopo quattro anni 

di preparazione, accogliamo con gioia i monaci che hanno scelto di 

vivere qui la loro specifi ca vocazione; iniziamo insieme un cammino 

che condivideremo fi no a quando la provvidenza ce lo concederà, uni-
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ti nella testimonianza delle realtà invisibili da rendere al nostro mondo 

e nella preghiera corale che ogni giorno da qui salirà a Dio”. 

Numerosi gli amici e ospiti che hanno preso parte a questo momento 

di festa, e che in varie maniere sono stati e continuano a esserci accanto 

con il loro affetto e la loro attenzione; tra questi anche diversi monaci e 

monache di comunità a noi particolarmente vicine (Cumiana, Civitella 

San Paolo, Pra‘d Mill, Dumenza, Sant’Anselmo a Roma) e altri amici 

che Enzo ha ringraziato al termine della cerimonia: il vescovo anglica-

no  David Stancliffe, emerito di Salisbury in Inghilterra; mons. An-
drea Palmieri, sottosegretario del Pontifi cio consiglio per la promo-

zione dell’unità dei cristiani e mons. Enrico Viganò, già cerimoniere 

pontifi cio e attualmente camerlengo del capitolo della basilica di San 

Pietro. Un ringraziamento particolare è poi stato rivolto da fr. Enzo 

alla giunta comunale e al sindaco di San Gimignano, Giacomo Bassi, 
e a tutti coloro che hanno contribuito con la loro competenza e profes-

sionalità agli aspetti edilizi, artistici, amministrativi e legali. Parole di 

sincero ringraziamento sono state infi ne rivolte dal priore soprattutto 

alla gente di Cellole e di San Gimignano: “Noi vogliamo vivere con voi 

in fraternità e in amicizia; ci vedrete lavorare perché noi lavoriamo per 

poter vivere; vogliamo qui accogliere tutti quelli che bussano alla no-

stra porta, soprattutto quelli che si trovano nel bisogno materiale e spi-

rituale. Già noi amiamo questa meravigliosa terra, le sue opere d’arte, i 

suoi vigneti, i suoi oliveti, le vostre case, e ci impegniamo a contribuire 

con voi alla salvaguardia e alla custodia del patrimonio rappresentato 

dal paesaggio, dall’architettura, dall’arte, dal cibo che narrano questa 

terra. Da monaci cristiani crediamo che è nostro compito avere questa 

cura degli altri fi no ad amarli come noi stessi, ma anche ad aver cura 

e ad amare la terra come noi stessi, e dunque sentirci responsabili per 

lasciare questa terra più buona e più bella quando ci verrà chiesto”.

Vita comunitaria e visite fraterne 

Dal 2 gennaio al 12 febbraio la comunità ha vissuto il suo consue-

to tempo di sospensione dell’ospitalità ordinaria, potendo vivere  un 

tempo “altro”, che ci ha consentito di coltivare maggiormente le di-
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mensione della vita fraterna e del confronto comunitario. Dal 29 al 31 

gennaio si è riunito il capitolo annuale, alla presenza anche dei nostri  

fratelli di Ostuni e di Assisi, in cui abbiamo potuto sperimentare an-

cora una volta “come è bello che i 

fratelli e le sorelle siano insieme” 

(cf. Sal 133,1). I lavori del capitolo 

ci hanno impegnati nel confronto 

su alcune dimensioni portanti del-

la nostra vita monastica: la vita co-

munitaria a Bose e nelle fraterni-

tà, il lavoro, l’ospitalità, i rapporti 

ecclesiali e la liturgia. In seguito al 

capitolo sono anche emersi alcuni cambiamenti nella composizione 

delle fraternità: fr. Sabino è stato nominato nuovo responsabile della 

fraternità di Ostuni, subentrando nella carica a fr. Daniele, che si è tra-

sferito ad Assisi; ha lasciato invece San Masseo fr. Davide, che vive ora 

a Ostuni; infi ne, da Ostuni si è mosso fr. Domenico, nominato membro 

della nascente fraternità di Cellole. Siamo grati al Signore per averci 

fatto vivere i giorni capitolari e i mutamenti negli assetti comunitari in 

un clima di pace, di obbedienza reciproca e di carità fraterna. 

Da qualche mese la comunità si è stretta attorno a un fratello, tra i 

più anziani di vita comunitaria, cui è stata diagnosticata una malattia 

già in fase avanzata e che si sta preparando all’incontro faccia a faccia 

con il Signore misericordioso. La serenità e la mitezza con cui il fratello 

vive questa stagione della sua vita di fedeltà monastica e di fraternità 

condivisa è di grande consolazione per tutti.

Gli ultimi mesi hanno visto un fratello e tre sorelle fare esperienze 

monastiche di un mese in comunità francesi a noi particolarmente le-

gate da vincoli di comunione: fr. Giandomenico presso la comunità 

benedettina di En Calcat, sr. Annachiara e sr. Silvia presso la trappa 

di Echourgnac, sr. Laura presso la trappa di Blauvac. In questo stesso 

periodo fr. Fabio ha soggiornato per un mese e mezzo a Londra, dove 

ha frequentato un corso di lingua inglese, essendo ospite presso la par-

rocchia anglicana di St Martin in the Fields. Natalia ha invece trascorso 

una settimana presso la comunità monastica ortodossa di Maldon, in 

Inghilterra.
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In questo tempo i rapporti monastici si sono nutriti di ulteriori visite: 

in gennaio fr. Guido si è recato all’abbazia francese de La Pierre-qui-
Vire, invitato a predicare gli esercizi spirituali alla comunità benedet-

tina, legata a noi da antichi e forti legami di fraternità. A Bose abbia-

mo invece ospitato per alcuni giorni p. Michel Van Parys, monaco 

benedettino di Chevetogne; fr. Eric, monaco trappista norvegese della 

trappa inglese di Mount Saint Bernard; fr. Bartholomew, dell’abba-

zia benedettina inglese di Downside; p. Luigi Gioia, monaco olive-

tano attualmente residente a Sant’Anselmo a Roma; p. Cesare, priore 

della comunità cistercense di Pra‘d Mill; m. Maria Pia, badessa bene-

dettina di Civitella San Paolo; fr. Antoine, monaco olivetano dell’ab-

bazia francese di Maylis, che ha fatto uno stage di un mese presso il 

nostro laboratorio di falegnameria; fr. Matteo di Camaldoli, insieme 

ai due novizi Antonio ed Emanuele; fr. Andrea, benedettino di Du-

menza; fr. Cesare, camaldolese di Fonte Avellana; m. Angela, sr. Carla 

e sr. Micaela, sorelle clarisse di Urbino; p. Ruiz, monaco copto del 

monastero di San Paolo e p. Simone, prete sposato e nuovo parroco 

della comunità copta di Torino, accompagnati dal nostro p. Danyal, 
monaco copto che negli ultimi mesi ha trascorso lunghi periodi con 

noi; sr. Pierrette, priora della comunità monastica riformata di Grand-

champ, in Svizzera.

Vogliamo ricordare inoltre le visite di alcuni vescovi, grazie alle quali 

abbiamo potuto ravvivare i legami della nostra comunione ecclesiale: 

oltre al nostro vescovo  Gabriele, che con le sue visite non cessa di mo-

strare la sua cura amorevole per la nostra comunità, il vescovo di Civita 

Castellana  Romano Rossi, il vescovo di Rimini  Francesco Lambiasi, 
il vescovo emerito di Rotterdam  Adriaan Van Luyn, i vescovi luterani 

 Martin Modéus di Lin-

köping,  Martin Lind eme-

rito di Linköping e  Karl 
Gustav Hammar emerito di 

Uppsala, in Svezia. 

Un’espressione particolare 

di questo desiderio di sentire 

cum ecclesia è stata la gior-

nata di confronto tenuta dal 
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card.  Walter Kasper su Il concilio Vaticano II e la sua recezione. Svol-

tasi nell’imminenza del conclave cui il cardinal Kasper avrebbe par-

tecipato come membro più anziano tra gli elettori, è stata l’occasione 

per rileggere, soprattutto dall’angolatura del dialogo ecumenico, gli 

ultimi cinquant’anni di cammi-

no ecclesiale. Particolarmente 

signifi cativa e apprezzata la 

presenza accanto a lui di  Lui-
gi Bettazzi, vescovo emerito di 

Ivrea e amico da sempre della 

Comunità, che ha offerto ai 

presenti una memoria sapiente 

dell’evento conciliare: Bettazzi, 

infatti, è uno degli ultimi vescovi viventi ad aver partecipato al Vatica-

no II, un autentico “padre conciliare”.

Nella comunione delle chiese

A livello ecclesiale, gli ultimi mesi hanno visto un numero signifi -

cativo di avvicendamenti ai vertici di diverse chiese cristiane. Il 2012 

era stato, infatti, segnato dalla scomparsa di ben cinque patriarchi 

– papa  Shenuda III della chiesa copta, abuna  Paulos della chiesa 

ortodossa etiopica, i patriarchi  Maxim di Bulgaria e  Ignazio IV di 

Antiochia, il patriarca armeno di Gerusalemme  Torkom – e dal ritiro 

del primate della Comunione anglicana, l’arcivescovo di Canterbury 

 Rowan Williams. L’inizio del 2013 ha invece vissuto la tristezza della 

rinuncia di papa  Benedetto XVI al ministero di vescovo di Roma e 

papa, seguita poi dalla gioia perché lo Spirito santo ha dato un nuovo 

pastore alla chiesa cattolica nella persona di papa  Francesco. 

Il priore e la comunità tutta sono stati particolarmente vicini a que-

ste chiese nei mesi di transizione con la preghiera e poi hanno potuto 

esprimere la gratitudine al Signore per il dono a queste chiese di nuovi 

pastori chiamati al ministero dell’unità attraverso la presenza di alcuni 

fratelli, a nome di fr. Enzo e della comunità, alle cerimonie di insedia-

mento di quattro nuovi servi della comunione ecclesiale avvenute in 

questi primi mesi dell’anno. 

Il 16 febbraio fr. Lino, quale segno dell’amore che la nostra comunità 

nutre per questa chiesa testimone del vangelo nella cultura araba e tra 

le genti dell’islam, ha presenziato alla liturgia di intronizzazione del 

nuovo patriarca greco-ortodosso di Antiochia  Youhanna X, tenutasi 

a Beirut, in Libano. Amico da tanti anni del priore e della comunità, 

uomo spirituale aperto al dialogo ecumenico, ci aveva visitati anche 

recentemente, in occasione della sessione a Bose del gruppo di dia-

logo teologico cattolico-ortodosso Sant’Ireneo, di cui è copresidente. 

Egli succede al patriarca  Ignazio IV, pastore e pneumatoforo di cui 

avevamo a più riprese sperimentato e gustato la sapiente paternità, la 

schietta amicizia e la grande passione per l’unità dei cristiani e per il 

dialogo tra gli uomini.

Il 24 febbraio fr. Adalberto e fr. Salvatore hanno preso parte a So-

fi a alla cerimonia di intronizzazione del nuovo patriarca della chiesa 

ortodossa bulgara e metropolita di Sofi a  Neofi t. Uomo di pace e di 

dialogo, il patriarca Neofi t affronta il delicato compito di guidare ver-

so la riconciliazione e l’unità la chiesa ortodossa di Bulgaria, che solo 

in anni recenti ha visto ricomporsi il doloroso scisma apertosi al suo 

interno nel 1992, dopo la caduta del regime comunista. 

Il 21 marzo fr. Guido e fr. Fabio hanno presenziato a Canterbury alla 

cerimonia di intronizzazione del nuovo arcivescovo e primate del-

la Comunione anglicana  Justin Welby, dopo aver già preso parte 

all’ultima cerimonia pubblica a Canterbury dell’arcivescovo  Rowan 

Williams in occasione dei vespri solenni della festa di Thomas Becket il 

29 dicembre 2012: con quel segno di presenza la nostra comunità aveva 

voluto esprimere tutta la sua riconoscenza per la comunione vissuta 

con l’arcivescovo  Rowan in questi anni, fi n dalla sua prima sosta a 

Bose nel 2002 in preparazione all’insediamento sulla cattedra di Can-

terbury; una comunione nutrita da tanti e ripetuti segni di vicinanza, 

che “ci hanno aperto gli occhi e il cuore affi nché conoscessimo e amas-

simo sempre più la via anglicana alla sequela di Gesù”, come aveva 

ricordato pubblicamente fr. Enzo in occasione dell’ultima visita dell’ar-

civescovo  Rowan a Bose, il 16 settembre 2012.

Il 19 marzo fr. Enzo e fr. Goffredo hanno presenziato alla liturgia 

di inaugurazione del ministero petrino di papa  Francesco a Roma. 
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costituzione conciliare Lumen gentium” nella cattedrale di Piacenza, 

alla presenza del vescovo  Gianni Ambrosio; la conferenza su “La 

recezione del concilio Vaticano II” e il ritiro ai presbiteri sul tema “Il 

sinodo dei vescovi sulla nuova evangelizzazione”, entrambi a Trevi-

so, alla presenza del vescovo  Gianfranco Gardin; la lectio su “La 

fede, un incontro che cambia la vita. ‘Zaccheo scendi subito perché 

oggi devo fermarmi a casa tua’ (Lc 19,5)”, tenuta a Milano, nella chiesa 

di Sant’Ambrogio, alla presenza del vescovo ausiliare  Erminio De 

Scalzi; una meditazione su “Gesù, 

servo di Dio affi dabile” a Torino, 

presso il centro congressi Sacro 

Volto, alla presenza dell’arcivesco-

vo  Cesare Nosiglia. 

In aprile, ricordiamo la con-

ferenza su “La vocazione oggi” 

a Concesio (BS), all’interno del 

XXVIII seminario di formazione sulla direzione spirituale a servizio 

dell’orientamento vocazionale Gioia della fede e arte dell’accompagna-
mento spirituale, organizzato dall’Istituto Paolo VI e dall’Uffi cio na-

zionale per la pastorale delle vocazioni della CEI; la conferenza su 

“Fiducia e fedeltà nella famiglia, nella società e nella chiesa” tenuta a 

Crema (CR), alla presenza del vescovo  Oscar Cantoni; la lectio magi-
stralis alla IV edizione de I colloqui del Forte di Bard (AO), quest’anno 

sul tema de “La Bellezza”; la conferenza su “Il concilio Vaticano II e 

il nostro tempo” a Cagliari, presso la Facoltà teologica, alla presenza 

dell’arcivescovo  Arrigo Miglio; il confronto con Umberto Galimber-

ti su “Il nostro bisogno di verità: fede e ragione” al Teatro Petruzzelli 

di Bari; l’intervento, in un dibattito con Umberto Galimberti, su “La 

cura dell’anima” presso il centro San Domenico di Bologna.

In maggio, segnaliamo la lectio divina sul “buon samaritano” in 

cattedrale a Losanna, preceduta da una conferenza “La lectio divina 

oggi”; le conferenze sul tema della famiglia a Marsala e a Palermo; a 

Roma la conferenza “Liturgia e arte” a sant’Anselmo, per il master 

Architettura e liturgia, e la meditazione sulla Pentecoste per il consi-

glio generale della Caritas internationalis, alla presenza dei cardinali 

Oscar Rodriguez Maradiaga e Roger Etchegaray; la meditazione 

Il giorno seguente hanno anche potuto salutare di persona il papa in 

occasione dell’udienza ai capi delle chiese e ai leader delle religioni 

tenutosi in Vaticano, assicurandogli – come lui stesso ci ha chiesto – 

che lo accompagneremo nel suo ministero con la preghiera assidua e 

fervente al Signore. Il giorno precedente, inoltre, fr. Enzo aveva potu-

to riabbracciare, in occasione di un colloquio personale, il cardinale 

 Claudio Hummes, arcivescovo emerito di São Paulo e prefetto eme-

rito della congregazione per il clero, grande amico di papa Francesco e 

anche del priore e della nostra comunità, dove ha sostato per giornate 

di ritiro e di pratica della lectio divina.

Il ministero del priore

Il priore fr. Enzo è stato ancora impegnato negli ultimi mesi nel suo 

ministero di predicazione in diverse città italiane, oltre che nei diversi 

incontri e ritiri offerti a Bose. In questo periodo è stato chiamato dai 

rispettivi vescovi a predicare ai cristiani e ai presbiteri di diverse dio-

cesi italiane. 

In gennaio e febbraio, ricordiamo la prolusione tenuta in apertura 

del 200° capitolo generale dei frati minori conventuali ad Assisi; la 

commemorazione di Giuseppe Dossetti al Circolo dei lettori di Torino, 

con una conferenza su “Dossetti e la parola di Dio”; la conferenza su 

“Gaudium et spes. Le attese e le speranze dell’umanità e le risposte del-

la chiesa” nella cattedrale di Palermo, alla presenza del card.  Paolo 

Romeo; il ritiro ai vescovi, presbiteri e diaconi delle diocesi del sud del 

Piemonte (Alba, Cuneo-Fossano, Mondovì e Saluzzo) sul tema “Nuova 

evangelizzazione oggi: sfi de e compiti”, tenuto a Cussanio (CN); l’in-

tervento su “La com-

passione” al Palazzo 

Ducale di Genova, con 

cui si è aperta la rasse-

gna da lui ideata sul 

tema Ridare senso alle 
parole. 

In marzo, ricordiamo 

la conferenza su “La 
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“Per una Chiesa sinodale” in cattedrale a Trani alla presenza dell’ar-

civescovo Giovan Battista Pichierri; la lectio magistralis “Fede e fi du-

cia” al Salone del libro di Torino; la meditazione su “Geremia profeta 

in tempi diffi cili” a Como; la sessione sulla Lectio divina e la conferen-

za “La differenza cristiana” all’Istituto cattolico di Tolosa. In questa 

occasione fr. Enzo ha fatto visita al monastero di En Calcat, fraterna-

mente accolto dall’abate David e dalla comunità.

*

I fratelli e le sorelle di Bose esprimono gratitudine al loro priore per-

ché sa unire questa “sollecitudine per tutte le chiese” (2Cor 11,28) e 

questo dialogo nella compagnia degli uomini alla cura per la vita fra-

terna e per la ricerca di testimonianza evangelica a Bose e nelle varie 

fraternità. Il 70° compleanno di fr. Enzo, lo scorso 3 marzo, è stata l’oc-

casione per la Comunità di manifestare in diversi modi tutta la gratitu-

dine e l’affetto verso il suo priore. Per la circostanza, un liber amicorum, 

“La sapienza del cuore” pubblicato da Einaudi, raccoglie contributi e 

testimonianze di quanti, insieme ai fratelli e alle sorelle di Bose, sono 

grati al Signore per il dono di fr. Enzo.

Vi ricordiamo gli indirizzi delle nostre FRATERNITÀ

OSTUNI

MONASTERO di BOSE a OSTUNI
Località Lamacavallo – I-72017 Ostuni (BR)

Tel. e Fax (+39) 0831.304.390 
e-mail: ostuni@monasterodibose.it

www.boseostuni.it

ASSISI

MONASTERO di BOSE a SAN MASSEO (ASSISI) 
Via Petrosa, s.n.c. – I-06081 Assisi (PG)

Tel. (+39) 075.815.52.61 
e-mail: sanmasseo@monasterodibose.it  

www.boseassisi.it

CELLOLE

MONASTERO di BOSE a CELLOLE (SAN GIMIGNANO) 
Pieve di Cellole, Loc. Cellole 1 – I-53037 San Gimignano (SI)

Tel. (+39) 0577.94.60.57 - Fax (+39) 015.258.90.19
e-mail: cellole@monasterodibose.it 

www.bosecellole.it

GERUSALEMME
Recapito postale:

FRATERNITÀ di BOSE

P.O.B. 14666  IL - 91145 Jerusalem - Israel

e-mail: bose.jerusalem@gmail.com
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MODALITÀ 
DI SOGGIORNO A BOSE

•  È possibile soggiornare come ospi-
te per una giornata o più giorni, in 
settimana come nei weekend, anche 
individualmente.

• Per prenotare chiediamo di telefonare. Non si accettano prenotazioni via 
email o via fax.

• Alcuni ospiti trovano certi tempi dell’anno (Settimana santa, estate...) molto 
frequentati e chiedono di indicare altri periodi per una sosta: consigliamo 
vivamente i giorni feriali dei mesi di febbraio, marzo, novembre e dicembre, 
particolarmente silenziosi e tranquilli, adatti per condividere il ritmo quotidia-
no di vita della comunità.

•  Chi desidera partecipare alle settimane bibliche e agli altri incontri è 
pregato di prenotarsi in anticipo, ma solo se è sicuro di potervi partecipare: 
disdicendo la prenotazione all’ultimo momento sottrae il posto ad altri parte-
cipanti. Non obbligateci a fissare caparre di iscrizione! 

• Si ricorda che il carattere formativo e di esperienza comunitaria delle setti-
mane bibliche o di spiritualità richiede la presenza a tutta la durata del corso: 
si escludono domande di partecipazione parziale.

• È prevista la sistemazione in camere singole, doppie, o a più letti, con servizi 
igienici in stanza o in comune. Si chiede di portare con sé Bibbia, lenzuola (o 
sacco a pelo), federa e asciugamani. D’estate è a disposizione un’area attrez-
zata con servizi igienici per le tende proprie o della comunità. 
Non è consentita la sosta in camper.

• Ricordiamo che la comunità non riceve finanziamenti di nessun tipo e vive 
unicamente dei proventi del lavoro dei suoi membri: con questo spirito vuole 
restare un luogo di accoglienza aperto a tutti. Per le spese dell’ospitalità chie-
diamo a ciascuno di partecipare liberamente nella misura delle sue possibilità. 
Dal nostro lavoro e dalla vostra sensibilità dipende la possibilità di non esclu-
dere nessun ospite per motivi economici.

Raggiungere Ivrea o Biella. Dalle rispettive stazioni F.S. parte il pullman per Magnano 
(autolinea Biella-Ivrea); dalla fermata di Magnano a Bose ci sono alcune centinaia di 
metri seguendo le indicazioni.

In auto
Si prega di seguire il percorso qui consigliato: sull’autostrada – bretella tra le au-
tostrade Torino-Aosta e Milano-Torino – uscire al casello di Albiano, proseguire per 
Bollengo e poi per Magnano.

AUTOLINEA 
BIELLA-IVREA

 per informazioni: 
ATAP BIELLA

www.atapspa.it

BIELLA 5.30 8.30 **9.25 12.15 14.15 *16.40 18.15
MAGNANO 6.15 9.15 10.48 13.00 15.00 17.44 19.03
IVREA 6.42 9.42 13.27 15.27   — 19.30

IVREA 6.10 6.55     — 12.30 16.45 18.45
MAGNANO 6.38 7.23 ** 10.35 12.58 17.13 19.13
BIELLA 7.27 8.08 11.25 13.43 18.02 20.02

BIELLA 10.55 18.15
MAGNANO 11.43 19.03
IVREA 12.10

IVREA 12.15
MAGNANO 12.43 19.05
BIELLA 13.32 19.54

ORARIO FERIALE

ORARIO FESTIVO

 (*  Biella, viale Matteotti
**  escluso il sabato)

Raggiungere sulla linea Torino-Milano, la stazione di Santhià. Dalla stazione F.S. è 
disponibile il taxi che arriva a Bose in 20 minuti; costo del taxi: circa 30 euro.

Con i mezzi pubblici

ALBIANO

BOLLENGO

BOSE

© Touring Club Italiano

MAGNANO

A5

A4/A5

A4

IVREA

SANTHIÀ

per BIELLA

MILANO 
MALPENSA

TORINO 
CASELLE

PER ARRIVARE A BOSE
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G. Braque, Uccello blu e grigio (1962)

Proprio perché Cristo è risorto 
e la Pentecoste ha avuto inizio, 
lo Spirito costituisce ormai il fondamento, 
il respiro della nostra esistenza, 
e trasforma nel nostro intimo
l’angoscia in fiducia, 
inondando incessantemente di luce 
le nostre esperienze di morte.
Olivier Clément, I volti dello Spirito


